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ASSEMBLEA    DEI QUADRI DIRIGENTI  DELL’UNIONE ITALIANA DEI  CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI -ONLUS  DEL 19 GIUGNO  2010

Il giorno 19 Giugno 2010 alle ore 9,20 presso il Centro Studi e Riabilitazione “Giuseppe Fucà” di Tirrenia si riunisce l’Assemblea dei Quadri Dirigenti dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti-Onlus, giusta convocazione con circolari n. 143 del 03/06/2010 prot. n. 12177 e n. 153 del 17/06/2010 prot. n. 13357

Sono presenti: 

Daniele Tommaso 


Presidente Nazionale

Tioli Enzo 



Vice Presidente Nazionale

Bartolucci Luisa 


Componente la Direzione Nazionale

Bilotti Giuseppe 




“

Dignani Vanda




“




Di Stefano Leonardo 




“

Mombelli Angelo




“

Romano Salvatore




“

Zito Vitantonio




“

Carassale Lucio


Componente il Consiglio Nazionale

Cattani Rodolfo




“

Corcio Michele 




“

Di Gesaro  Tommaso




“

Iometti Marcello




“ 

Loche Giovanni 




“

Minincleri Gaetano 




“

Pagliucoli Franco




“

Recce Paolo 





“

Terranova Giuseppe




“

Vantaggi Emilio


Componente il Consiglio Nazionale

ABRUZZO                      
Velli Rocco 
  Pres.Reg.le
Chieti                             
Santone Antonio
Pres. Sez.le

Pescara                            
Antonacci Marcello

“

Teramo
Di Giovine Italo


“

BASILICATA

Matera
Votta Rocco       delegato

“


Potenza                            
Buoncristinao Maria
 Pres. Sez.le

CALABRIA
Palummo Anna Maria
        Pres.Reg.le

Catanzaro
Lo Prete Luciana
    Pres.Sez.le

Cosenza                            
Testa Pietro
                 
“

Vibo Valentia                 
Barberio Giovanni

“

CAMPANIA
Massa Vincenzo   delegato
  Pres. Reg.le
Avellino
Cucciniello Domenico 
         Pres. Sez.le

Benevento
Ranaldo Luigi             Vice
“                          

Caserta                            
Nacca Giuseppe


“

Napoli                             
D’Alessandro Giovanni

“

Salerno                            
Massa Vincenzo
     

“

EMILIA ROMAGNA
Tortini Stefano

         Pres.Reg.le
Bologna
Prantoni Andrea

         Pres.Sez.le

Ferrara                            
Trombini Marco

    
“

Modena         
Mariani Antonio


“

Parma                              
Fiore Michele


“

Ravenna
Lolli Angelo


“

Reggio Emilia                 
Monaci Franco


“

FRIULI VENEZIA GIULIA
Pefler Hubert
          Vice    Pres.Reg.le
Gorizia                                            Finocchiaro Nicolò                Pres.Sez.le

Trieste
Perfler Hubert


„

Udine
Davanzo Luca              Vice
“

LAZIO
Cola Claudio        delegato  Pres.Reg.le                     

Civitavecchia                 
Sartorelli Mario            
        Pres. Sez.le

Frosinone                          
Ferrante Eliseo     delegato
“

Latina                                   
Merola Lucia


“

Roma                               
Frittelli Giuliano


“

Viterbo                            
Lattanti Marisa


“

LIGURIA
Vivaldi Arturo            Vice     Pres.Reg.le

Genova
Saltarel Eugenio

         Pres.Sez.le

Imperia
Longordo Cesare

“
La Spezia                          
Perugna Monica


“

Savona                             
Melloni Federico

“

LOMBARDIA 
Stilla Nicola

        Pres.Reg.le
Bergamo                           
Flaccadori G. Battista
        Pres. Sez.le

Brescia                            
Inverardi Sandra


“

Como
Mazzoleni Mario     delegato
“

Cremona                          
Tozzi Flavia            

“

Mantova                          
Vallani Caterina       
 
“

Milano                             
Lisi Franco
      Vice 
“

Monza
Vanoni Maria Rosaria

“

Pavia
Frendi Loriana


“

Sondrio                            
Magro Valeria


“

Varese                             
Zocchi Rossana         Vice    
“

MARCHE
Giampieri Armando
        Pres.Reg.le

Ancona
Grassini Aldo

        Pres.Sez.le

Ascoli Piceno 
Corradetti Adoriano

“   

Macerata                        
Montecchiari Mirko
 
“

Pesaro 
Mencarini Maria


“

MOLISE                                        Condidorio Marco
        Pres.Reg.le

Campobasso
Celli Giuseppe           Vice
“

Isernia                                         
Chiacchieri Marilena  Vice     Pres.Sez.le

PIEMONTE
Borgna Federico
                    Pres.Reg.le

Alessandria
Balzani Paolo Adriano
         Pres.Sez.le
Asti
Capitolo Adriano

“

Biella
Gilberti Adriano


“
Cuneo                              
Baravalle Franca


“

Novara                             
Gallo Pasquale


“


Torino                             
Salatino Giuseppe     Vice
“

Vercelli
Bozzetta Cristina

“

PUGLIA
Simone Giuseppe
        Pres.Reg.le

Bari                              
Iurlo Luigi

         Pres. Sez.le

Barletta
Giangualano Francesco

“

Foggia                             
Corcio Michele


“

Taranto                           
Lacorte Paolo


“

SARDEGNA
Puddu Pietro
                     Pres.Reg.le
Cagliari
Piras Raimondo
                     Pres.Sez.le

Nuoro
Manca Pietro


“

Oristano
Schintu Angela        Vice
“

Sassari                            
Cau Giovanni          Vice
“

SICILIA
Castronovo Giuseppe
         Pres.Reg.le

Agrigento                            
Morreale Calogero
         Pres.Sez.le

Caltanissetta
Minincleri Gaetano Com.rio straordinario

Catania                            
Gemmellaro Antonino
         
“

Enna                               
Minincleri Gaetano

“


Messina                            
Zingale Fabrizio


“

Palermo
Scaccia Giuseppe

“

Ragusa                             
Arestia Giovanni

“

Siracusa
Calleri Sebastiano

“

Trapani                            
Asta Antonino


“

TOSCANA
Leporini Barbara
        Pres. Reg.le
Arezzo                             
Pagliucoli Franco
        Pres. Sez.le

Firenze                            
Barbieri Loretta      Vice
“

Grosseto
Pericci Luciana


“

Livorno                            
Foresi Roberta


“

Massa Carrara             
Piccini Carlo


“

Montecatini Terme
Grazzini Angelo


"

Pisa                               
Ricotta Davide         delegato
“

Pistoia                           
Lupi Tiziana

   
“

Siena
Corbini Carlo         delegato
“

TRENTINO ALTO ADIGE

Bolzano                            
Stockner Josef

       Pres. Sez.le

Trento
Marini Ivanna         delegato
“

UMBRIA
Vantaggi Emilio
       
       Pres.Reg.le

Perugia
Ciani Giuliano

       Pres.Sez.le

Terni                              
Isidori Massimo      delegato
“

VALLE D'AOSTA
Ponsetti Giorgio                   Pres. Reg.le
Aosta                              
Ponsetti Giorgio

       Pres. Sez.le

VENETO
Zuccarato Graziella delegato Pres. Reg.le
Belluno                            
Pellini Stefano
  
        Pres.Sez.le

Padova                             
Spolaor Lucia         Vice
“

Rovigo                             
Buoso Flavio          delegato
“

Treviso                            
Neso Guido


“

Venezia                            
Zuccarato Graziella
         
“

Vicenza                            
Tescari Marina        delegato
“

Assenti giustificati: 

i componenti la Direzione Nazionale: 

Sportelli Stefano (dimissionario)

i componenti il Consiglio Nazionale:

Tiboldo Gemma

i Presidenti Regionali:

Basilicata

i Presidenti Sezionali di :

Brindisi Chiavari, Crotone, Forlì, L’Aquila, Lecce, Lecco, Lodi, Lucca, Piacenza, Pordenone, Prato, Reggio Calabria, Rieti, Rimini, Verbania, Verona

Assiste ai lavori con funzioni di verbalizzante il Vice Segretario Generale dr.ssa Caterina Di Cresce

Presenziano: il Capo Servizio Segreteria dr.ssa Consuelita Gallani, l’addetta al Servizio Segreteria sig.ra Tiziana Santoro.

Il Presidente, constatata la regolarità della convocazione e della riunione dichiara aperta la seduta alle ore 9,15 e saluta gli intervenuti, tra i quali ne rileva tanti nuovi, cui auspica la migliore partecipazione all’Assemblea.

Il Presidente svolge le seguenti comunicazioni legislative di interesse per l’Unione:

-
Per il disegno di legge 2176 A.S. sul volontariato si attendono i pareri del Governo e della Commissione Bilancio e Sanità, pur non vincolanti.


La Direzione Nazionale ha deciso di proporre all’Assemblea dei Quadri Dirigenti di Tirrenia di adottare un ordine del giorno da inviare al Governo minacciando di riprendere la protesta a suo tempo sospesa.

L’Assemblea dei Quadri Dirigenti adotta il seguente ordine del giorno:

“L’Assemblea dei Quadri Dirigenti dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti riunita a Tirrenia (PI) il giorno 19 giugno, in rappresentanza dei Consigli Provinciali e Regionali di tutta Italia,  per discutere le strategie per il XXII Congresso Nazionale, che avrà luogo a Chianciano nel mese di ottobre 2010;

Uditi i riferimenti del Presidente Nazionale

Mentre esprime gratitudine alla Commissione Affari Costituzionali del Senato per aver mantenuto l’impegno di presentare un provvedimento bipartisan (A.S. 2176 - primo firmatario sen. Enzo Bianco) per risolvere il problema del Servizio Civile Volontario avvertito dai ciechi e da tutti i disabili gravi e al Presidente della Commissione, sen. Carlo Vizzini, per averlo iscritto immediatamente all’ordine del giorno della commissione

CHIEDE

che lo stesso sia approvato con la massima urgenza in sede legislativa. In tal senso si era impegnato pubblicamente e responsabilmente anche il Sottosegretario, sen. Carlo Giovanardi.

L’Assemblea fa presente che il problema di una riserva dei giovani del Servizio Civile Volontario in favore degli invalidi gravi si trascina ormai da troppo tempo e rappresenta un bisogno reale di persone generalmente prive di ogni forma di assistenza pubblica, e che un ulteriore ritardo costringerebbe i ciechi e gli altri disabili a riprendere quanto prima l’azione di protesta interrotta dopo le assicurazioni ricevute dall’Ufficio di Presidenza della Commissione Affari Costituzionali del Senato.

L’Assemblea, inoltre, coglie l’occasione per esprimere tutta la propria indignazione per il clima di ostilità che si respira in questi giorni nei confronti dei disabili oggetto quotidiano di attacchi mediatici secondo i quali essi sarebbero responsabili della mancata competitività del nostro paese.

L’Assemblea, ancora, protesta energicamente per il trattamento riservato alle associazioni di disabili, considerate ormai non più un valore ma un impaccio per il decisionismo del Governo: i tagli del 50% di tutti i contributi, anche finalizzati alla erogazione di servizi, ne sono una eloquente testimonianza.

I ciechi e gli ipovedenti italiani pur confermando la loro adesione alle iniziative di lotta del Governo nei confronti dei falsi ciechi, al punto da segnalarne la presenza alle autorità competenti e da costituirsi parte civile nei processi contro di essi, non possono non denunciare il clima di caccia alle streghe che si respira in questi giorni. Non si spiega, infatti, all’opinione pubblica che esistono diversi tipologie di minorati della vista, ciechi totali, parziali, ipovedenti gravi, medi e lievi e che solo i ciechi totali e parziali sono titolari di provvidenze economiche. Accade, quindi, spesso che vengono considerati falsi ciechi quelli che ciechi non sono.

L’Assemblea, infine, confida nella sensibilità della Commissione, del Governo e, soprattutto, sulla legittimità della causa che sostiene.”

Il Presidente continua i riferimenti:

-
In merito alla proposta di legge A.C. 1732 “Disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone disabili” è stato presentato un emendamento dalla sen. Pedota che sostiene le ragioni delle associazioni rappresentative di disabili a fruire delle prerogative dei patronati.

-
E’ stata approvata anche alla Camera dei Deputati la proposta di legge A.C. 2713 relativa a misure per il riconoscimento dei diritti delle persone sordo-cieche; qualche associazione ha tentato di attribuirsi ogni merito, ma, con apposita circolare informativa alle strutture territoriali è già stato sottolineato che il testo approvato è quello promosso dall’Unione, mentre gli altri erano stati accantonati perché prevedevano oneri non compatibili con la finanza pubblica.

-
La FAND e la FISH hanno partecipato ad una audizione, alla Commissione Cultura della Camera dei Deputati, per discutere lo schema di decreto del Ministero della Pubblica Istruzione recante regolamento concernente la definizione della disciplina dei requisiti e della formazione iniziale degli insegnanti.

-
Alla Commissione di Vigilanza della RAI erano state avanzate varie richieste: di aumento del numero delle audiodescrizioni fissato nel contratto; dell’utilizzo di un altro canale per la ricezione delle audiodescrizioni facendo ricorso o alle frequenze del GR Parlamento o a un canale dedicato attraverso le nuove tecnologie e dell’inserimento nel sito Internet dei programmi già trasmessi. Erano stati, altresì, segnalati altri piccoli problemi, quali ad esempio, poiché le sovrimpressioni non sono visibili dai ciechi, l’utilità dell’accompagnamento dell’audio. La Commissione Bicamerale di Vigilanza RAI ha approvato tutti gli emendamenti FAND. In attesa del voto definitivo sul parere, l’iter in Commissione lascia ben sperare su sostanziali modifiche del contratto di servizio approvato dal CDA RAI.

-
Sono state approvate alla Camera “Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili”, che rappresentano un primo punto di arrivo delle istanze presentate da molte associazioni per riconoscere il lavoro di cura prestato a familiari disabili, quale titolo per il prepensionamento.


La Direzione Nazionale ha deciso di non intervenire per il momento. 

-
Il Decreto Legge 31.05.2010 n. 78, “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” all’articolo 6 comma secondo, stabilisce che la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità degli organi degli enti, è onorifica.

Ne consegue la impossibilità di erogare indennità di qualunque natura, fatta eccezione per il rimborso delle spese effettivamente sostenute e per eventuali gettoni di presenza, ove siano già previsti; la misura del gettone non potrà comunque essere superiore ad € 30,00.

La violazione della norma comporta la impossibilità di ricevere contributi, anche indirettamente, a carico delle pubbliche finanze.

La Direzione Nazionale, con deliberazione in data 16 giugno 2010, ha stabilito la sospensione di tutte le indennità in atto, fatta eccezione, nei casi in cui già previsto, del gettone di presenza, da ridurre ad € 30,00. Ciò in attesa della conversione in legge del decreto.

Le strutture territoriali dell’Unione vorranno adottare analogo provvedimento.


Invita i Presidenti ad attivarsi in tal senso.

Lo stesso decreto 78 ha disposto la  riduzione, rispetto all'anno 2009, degli stanziamenti relativi ai contributi dello Stato a enti, istituzioni, fondazioni e altri organi.

In proposito viene attribuita ai ministeri vigilanti la determinazione del riparto delle riserve disponibili.

La norma prevede non un riparto proporzionale a quello preesistente, poiché il potere attribuito ai ministri è riferito alla finalità di razionalizzare e riordinare le modalità con le quali lo Stato concorre al finanziamento degli enti.

L’Unione ha presentato una ipotesi di emendamento che non comporta oneri economici e mira a salvaguardare gli interessi dei disabili gravi.

Sempre il decreto 78 all’articolo 10, comma I dispone che la percentuale di incapacità lavorativa, ai fini del relativo assegno per gli invalidi civili, di cui all'articolo 9 comma 1 del decreto legislativo 509 1988 è elevata all'ottantacinque percento.

II comma 2 stabilisce che le prestazioni per cecità civile siano assoggettate alle norme di cui agli articoli 9 del decreto legislativo 38/2000 e 55 comma 5 della  legge 88/1989 (entrambe concernenti ipotesi di errore nella liquidazione).

II comma quarto dispone 500.000 verifiche in un triennio sullo stato di invalidità (100.000 nel 2010 e 200.000 in entrambi gli anni 2011 e 2012).

-
L’Unione ha deliberato di aderire alla manifestazione indetta da FAND e FISH, per reagire al tentativo del governo di attribuire ai disabili italiani la responsabilità della mancata competitività del Paese e di svuotare di significato il ruolo dell’associazionismo, e di cui il taglio di contributi già effettuato nelle precedenti finanziarie, è una eloquente testimonianza. Informa che pare il Governo abbia manifestato l’intenzione di abrogare la norma relativa all’elevazione della percentuale di invalidità. Sarà inviata una circolare per informare dei dettagli sull’eventuale svolgimento della manifestazione prevista per il prossimo 01/07/2010. 

L’Assemblea dei Quadri Dirigenti approva i riferimenti del Presidente.

Il Presidente illustra la circolare n. 143 del 03/06/2010 di convocazione della riunione.

Si riporta, di seguito, la sintesi dei risultati della discussione sulle Line Guida avvenuta nelle Assemblee Precongressuali di zona.

Le tre proposte relative alle modiche statutarie che hanno avuto maggiore evidenza sono:

· Autonomia patrimonio sezionale;

· Riduzione del numero dei mandati delle cariche sociali da 3 a 2;

· Elezione diretta del Presidente Provinciale da parte dell’Assemblea Sezionale.

2. La maggioranza dei consigli sezionali ritiene che i dirigenti associativi, che dovessero essere eletti a ricoprire cariche politiche, dovrebbero dimettersi.

3. I più condividono la necessità di ridurre il numero dei centri del Libro Parlato. Le divergenze riguardano il numero dei centri da mantenere in vita. 

4. Molti concordano sulla necessità del decentramento del Centro Nazionale Tiflotecnico; meno chiaro è il modo di realizzarlo.

5. Quasi tutti concordano sulla opportunità di mantenere le commissioni di lavoro e di potenziarle con la presenza di esperti e vedenti.

6. La maggioranza dei consigli provinciali ritiene che occorra proseguire nello sviluppo delle riviste on line; tuttavia, considera utile mantenere le attuali riviste braille alla condizione che siano spedite solo a chi le chiede espressamente.

7. Generale consenso ai corsi di formazione rivolti ai dirigenti ed al personale con maggiore attenzione ai corsi di leadership, a quelli che insegnano ad accedere ai contributi pubblici e privati ed alla realizzazione di progetti.

8. In tema di comunicazione, la maggior parte dei consigli sezionali ritiene che occorra sviluppare la modalità on line, in particolare da parte delle strutture locali.

9. Per quel che riguarda la trasparenza emerge un buon livello di soddisfazione a livello nazionale e si auspica la stessa cosa per il livello locale.

10. Per il reperimento delle risorse economiche si ritiene che si debba ricorrere alle sponsorizzazioni ed alle energie interne, piuttosto che alle agenzie specializzate a cui si deve far ricorso eccezionalmente.

11. Per aumentare il numero dei soci, si ritiene che sia necessario migliorare la qualità e la quantità dei servizi ad essi rivolti. Scarsa attenzione viene riservata alla rete degli amici dell’Unione, erroneamente da noi definita nel questionario “associazione”.

12. Per il rapporto con le altre associazioni di ciechi, prevale l’idea della necessità di collaborare. Sono su un piano paritario quelli che suggeriscono di rinunciare ad ogni tipo di collaborazione e quelli che accettano l’ipotesi di una aggregazione di tipo federativo.

13. Prevale l’idea di mantenere la nostra presenza nella FAND e si auspica una sua maggiore incidenza nelle problematiche di comune interesse.

14. Nella determinazione delle scelte prevale la consapevolezza della necessità di impegnarsi per le rivendicazioni di tipo politico con particolare attenzione alle proposte di legge sul volontariato e sul patronato.

15. Generalmente viene riconosciuto il ruolo dell’U.N.I.Vo.C. e la necessità del suo rilancio. La soluzione proposta, per dirimere le frequenti divergenze tra Unione e U.N.I.Vo.C, nominando un unico presidente, non è consentito dalla legge.

16. Tutti concordano di ampliare la rappresentanza delle diverse categorie di soci all’interno delle strutture associative.

17. Si avverte una certa insoddisfazione per le politiche poste in essere dall’unione in favore degli ipovedenti. Non ci sono, però, proposte che emergono rispetto alla generalità delle richieste di impegno per la categoria.

18. Il consenso sulla necessità di coinvolgere maggiormente i giovani è universale. Ci sono alcune proposte interessanti, ma nessuna di esse prevale sulle altre.

Nelle proposte libere sono stati toccati argomenti che riguardano le mozioni congressuali che saranno trattate in altra sede.”

Di seguito viene data lettura della circolare n. 153 del 17/06/2010

“Assemblea dei Quadri Dirigenti – Tirrenia 19 maggio 2010.

Carissimi,

come è noto l’Assemblea dei Quadri è riservata soltanto ai Presidenti Regionali e Provinciali o un loro delegato. 

Qualcuno mi ha fatto rilevare che, trattandosi di una assemblea precongressuale, sarebbe stato opportuno invitare anche i delegati. Osservo che non ci sono precedenti in questo senso, né il Consiglio Nazionale ha preso in considerazione questa eventualità, ovviamente per motivi economici ed organizzativi.

Ho ricevuto alcune richieste, per la verità pochissime, di delegati che intendevano partecipare all’assemblea a cui ho dovuto necessariamente dire di no. Mi è stato fatto rilevare che fra i delegati potrebbero esserci persone interessate a candidarsi alla Presidenza Nazionale o al Consiglio Nazionale, persone che, quindi, verrebbero discriminate. E’ innegabile che questo sia vero. Per rimediare, almeno parzialmente, invito i delegati che intendono candidarsi ad inviare un messaggio al mio indirizzo e-mail (presiden@uiciechi.it) che sarà letto in assemblea.

Inoltre, questa Presidenza ha deciso che entro luglio sarà tenuta una assemblea dei quadri on line, sul tema del congresso, a cui potranno partecipare i delegati per manifestare le proprie opinioni sulla politica associativa ed eventualmente proporre la loro candidatura.

Nella speranza di avervi fatto cosa gradita, vi saluto cordialmente. 

IL PRESIDENTE NAZIONALE

prof. Tommaso Daniele”

Si apre il dibattito ed intervengono i referenti delle  Regioni in ordine alfabetico:

ABRUZZO  (Velli)

Sulle linee guida esprime consenso. Per le candidature, non avendo propri delegati, l’Abruzzo sosterrà Daniele come Presidente e Zito per il Consiglio Nazionale.

CALABRIA (Palummo)

Concorda sulle linee guida. Informa di aver partecipato anche alle assemblee di Bari e Catania nelle quali è emersa la necessità di unità dell’associazione, che dovrà diventare sempre più propositiva ed efficiente. Come candidatura propone: Bilotti per il Consiglio Nazionale e Daniele per la Presidenza. Inoltre sarà dato sostegno ad altri candidati siciliani.

Il Presidente informa che la Conferenza Stato Regioni ha presentato una proposta, in ordine al recupero dei soldi per la disabilità, di applicare la classificazione internazionale di disabilità (minorazione + condizioni economico-ambientali-sociali) il che porterà a tre tipi di indennità:

1) indennità per chi è abile al  lavoro, che si perde se inizia a lavorare;

2) indennità per l’autonomia;

3) indennità per età superiore a 65 anni, per l’assistenza .

CAMPANIA (Massa)  

Concorda sulle linee guida e auspica il rafforzamento dei valori forti dell’associazione. Candidature: Daniele  per la Presidenza e Colombo per il consiglio Nazionale.

EMILIA ROMAGNA (Tortini)

Condivide le linee guida e invita a ridare smalto all’associazione, mettendo in atto il cambiamento da tempo auspicato, per fronteggiare meglio gli attacchi provenienti dall’esterno. Candidature: Romano per il Consiglio Nazionale.

FRIULI VENEZIA GIULIA (Perfler)

Si associa ai contenuti delle linee guida. Considera i risultati dell’efficienza dell’Unione, quale l’approvazione della legge sui cieco-sordi e spera si riesca a fare altrettanto con altre proposte di legge. Candidature: Daniele per la Presidenza e Perfler per il Consiglio Nazionale.

LAZIO (Cola)

Condivide le linee guida. Candidature: Daniele per la Presidenza, Iometti e Bartolucci per il Consiglio Nazionale. Auspica uno sbocco nella situazione del Servizio Civile Volontario ma sottolinea la differenza tra il 20% dei progetti e il 20% dei posti riservati.

LIGURIA (Vivaldi)

Approva le linee guida ma invita a resistere agli attacchi, sia del Governo che delle altre associazioni, con le quali occorre unirsi per acquisire maggiore forza e, soprattutto, numeri. Candidature: Saltarel per il Consiglio Nazionale.

Il Presidente condivide la necessità di consociarsi, e il lavoro fatto con la FAND e quello attuale con il FID vanno in tal senso, anche all’estero, ma la specificità delle minorazioni va tutelata anche singolarmente.

LOMBARDIA (Stilla)

Approva le linee guida e il rinnovamento  dal basso e formando una sempre maggiore partecipazione dei soci. Si congratula per l’approvazione della legge  sulla sordocecità e auspica sempre grande attenzione sui pluriminorati. Candidature: Daniele per la Presidenza, Cattani e Claudio Romano per il consiglio Nazionale. Esprime un grazie sentito a Mombelli per l’attività svolta con passione ed abnegazione.

MARCHE (Giampieri)

Condivide le linee guida ed invita a porre attenzione a fronteggiare la diminuzione o la cancellazione dello Stato Sociale. Candidature: ringrazia Dignani che è stata una rappresentanza prestigiosa in Direzione, nonché in Parlamento. Propone, per il consiglio Nazionale: Corradetti.

MOLISE (Condidorio)

Oltre alle linee guida condivide gli accordi dell’Unione con l’esterno tipo la Convenzione con l’UPI e l’intervenuto accordo tra FAND e FISH, ritenendo tale collaborazione essenziale per la vita dell’associazione. Propone l’elezione diretta dei Presidenti provinciali e regionali. Candidature: Daniele per la Presidenza, Zito e Corcio per il Consiglio Nazionale.

PIEMONTE (Borgna)

Pone le candidature di: Daniele per la Presidenza e D’Albano per il Consiglio Nazionale.

Ringrazia la Tiboldo per il grande lavoro svolto. Bene le linee guida.

PUGLIA (Simone)

Approva il rinnovamento e le linee guida. Pone la candidatura di Corcio, Zito e Rotolo per il Consiglio Nazionale e per Daniele alla Presidenza.

SARDEGNA (Puddu)

Condivide le linee guida e pone le candidature di Daniele per la Presidenza e Loche per il Consiglio Nazionale.

SICILIA (Castronovo)

Esprime apprezzamento per il rinnovamento e, soprattutto, per la presenza femminile. Invita ad agire per i più deboli, i piccoli e i pluriminorati, ricordando che i bisogni sono sul territorio e ne occorre almeno uno per Regione. Candidature: Daniele per la Presidenza e Terranova per la Vice Presidenza Nazionale. Si riserva i tre nomi per il Consiglio Nazionale al previo svolgimento del Consiglio Regionale.

TOSCANA (Leporini)

Condivide le linee guida e sollecita attenzione per soci e soprattutto, ipovedenti, con: istruzione, formazione e servizi. Candidature: si riserva di presentarle in quanto il Consiglio non ha ancora effettuato valutazioni. A titolo personale pone la candidatura di Daniele alla Presidenza. Recce non ripresenterà la propria candidatura per il Consiglio Nazionale.

L’Assemblea dei Quadri Dirigenti plaude all’opera prestata per l’associazione.

BOLZANO (Stockner)

Approva le linee guida e ringrazia Tioli per il quasi mezzo secolo di impegno per l’Unione. Pone le candidature di Daniele per la Presidenza, Perfler e Fiocco per il Consiglio Nazionale.

TRENTO (Marini)

Approva le linee guida, con l’auspicio che i buoni propositi diventino fatti.

UMBRIA (Vantaggi)

Condivide le linee guida e pone le candidature di Daniele per la Presidenza e Ciani per il Consiglio Nazionale.

VAL D’AOSTA (Ponsetti)

Approva le linee guida. Pone la candidatura di Daniele per la Presidenza e informa che il Consiglio valuterà i candidati di altre Regioni.

VENETO (Zuccarato)

Pone, a nome del Consiglio Regionale del Veneto, Fiocco per il Consiglio Nazionale. Ringrazia Tioli per il merito di tanti anni di attività. L’Assemblea dei Quadri Dirigenti si associa calorosamente. Approva le linee guida e invita i giovani ad impegnarsi maggiormente nell’associazione.

Il Presidente informa che alcuni delegati al Congresso hanno chiesto di partecipare all’assemblea. Poiché non ne avevano titolo è stato deciso, come da circolare n. 153 sopra menzionata, di accogliere e dare lettura di un loro messaggio.

Viene data lettura del messaggio di Barbuto successivamente acquisito al prot. n. 13561/2010.

Informa che hanno comunicato la propria candidatura De Angelis, Vita e Paschetta, e che in luglio si terrà una assemblea on-line con i delegati.

Si propongono candidati:

Buoncristiano ( Potenza) – Sulle linee guida condivide molto, ma si sofferma sul CNT, che andrebbe trasferito in un Centro di ricerca e assistenza; Giovani e Ipovedenti, che vanno incoraggiati e sostenuti nella partecipazione associativa; inoltre ritiene vada affermata la parità di genere, anche riferita alle donne e ai pluriminorati.

Di Gesaro (Palermo) – Spiega la posizione della Sezione di Palermo rispetto al Consiglio Regionale Sicilia. La Sezione ha predisposto un documento contrario alle linee guida sin qui adottate, dalle assemblee precongressuali e di questa Associazione, in quanto non sono presenti i delegati. Concorda con Barbuto in tal senso e si autocritica per aver contribuito a decidere la riunione odierna. Informa che Palermo ha 12 delegati, per un disservizio dell’INPS che ne fa perdere tre; ha dato spazio alle donne e ai giovani, dimostrando apertura verso nuovi orizzonti e diverse candidature, rispetto a quelle tradizionalmente concordate. Inoltre si propone di fare del Congresso il punto Centrale del dibattito dei delegati e non degli apparati. La delegazione di Palermo rinnova il sostegno al Presidente Daniele chiedendogli di farsi garante della democraticità dello svolgimento del Congresso, contrariamente a quanto accade in Sicilia.

Di Stefano (Trapani) Nel presentarsi evidenzia di essere un componente della Direzione Nazionale uscente e dichiara la propria disponibilità a ricandidarsi a seguito di una serie di eventi che lo hanno portato a determinarsi in tal senso. La presentazione della candidatura in tale sede è dovuta all’assenza della decisione regionale, che definisce poco chiara.

Votta (Matera) – Interviene per porre la propria candidatura, sottolineando che, dall’andamento della riunione, non condivide il fatto che si riproponga la candidatura di chi ha già svolto più mandati. Circa la situazione siciliana, condivide la criticità espressa dalla Sezione di Palermo nei confronti dell’assemblea regionale. Lamenta l’assenza dei delegati, nonostante le motivazioni economiche addotte dal Presidente Nazionale, che potevano essere superate invitandoli a proprie spese.

Il Presidente invita a rileggere le motivazioni della propria candidatura. Informa che in sala sono presenti: Pimpinella (cieco-sordi), Marzoli (Genitori) e Mirabile (Giovani).

Mirabile parla come coordinatore dei giovani uscente e non per presentare la propria candidatura. Auspica che l’associazione investa sempre più sui giovani.

Arestia (Ragusa) – Si riferisce agli avvenimenti di recente verificatisi in Sicilia e ne sottolinea la gravità. Comunica di essere intervenuto solo per sollecitare il rispetto delle linee guida e suggerisce di dare attenzione ad un nuovo sport: la scherma per non vedenti.

Tortini  interviene per precisare che la candidatura di Barbuto non è stata presentata dal Consiglio Regionale dell’Emilia Romagna.

Saltarel (Savona) – Spiega di aver accettato la candidatura proposta dal Consiglio Regionale della Liguria dopo aver accertato che il consigliere uscente, Carassale, non era più disponibile e lo ringrazia per la professionalità messa al servizio dell’Unione. Chiede di attuare una difesa dalla politica che cerca un nemico in ogni categoria, tra cui i disabili. Invita ad essere uniti con le altre associazioni per una maggiore forza di azione.

Mencarini (Pesaro) – Non presenta la propria candidatura ma interviene per spiegare di essere passata da una posizione critica nei confronti dell’Unione ad una posizione di grande e convinto coinvolgimento per aver accertato, in almeno dieci anni, del valore e della necessità dell’azione associativa. Chiede di porre attenzione alla formazione ed ai giovani, usando al meglio l’I.RI.FO.R.. Pone la candidatura di Daniele alla Presidenza.

Iometti (Roma) – Interviene per parlare del Servizio Civile Volontario e dei pericoli del disegno di legge che viene proposto.

Scaccia (Palermo) – In qualità di Presidente di Palermo spiega le motivazioni della posizione assunta dalla Sezione e chiede la lettura di un documento di contrarietà alla posizione del Consiglio Regionale della Sicilia, ma non al Presidente Nazionale, principalmente determinata dal modo di presiedere l’Istituto dei Ciechi di Palermo dal sig. Palmigiano, con la complicità di Castronovo e Terranova.

Il Presidente ritiene che non giovi a nessuno parlare in una sede non appropriata dei contrasti più volte segnalati, accaduti in Sicilia. Non autorizza la lettura di documenti che non siano attinenti strettamente all’ordine del giorno e dichiara la propria disponibilità ad un incontro specifico con i siciliani per risolvere definitivamente,  la situazione.

Terranova (Messina) Accoglie l’invito del Presidente e si limita a ringraziare per la candidatura a Vice Presidente. Si sofferma, in particolare, sulla posizione del Governo che pare attribuire ai disabili la responsabilità della non competitività del Paese. Ciò obbliga l’Unione ad essere incisiva nei confronti della politica, rinnovandosi all’interno, e con unità verso l’esterno. Ringrazia ancora Tioli e Daniele perchè  hanno realizzato la nuova fisionomia dell’Unione e per l’impegno che il Presidente si assume nel condurre ancora l’associazione.

La riunione viene sospesa alle ore 13,00 e ripresa alle 15,40 con l’intervento di:

Montecchiari (Macerata) il quale illustra una iniziativa sezionale relativa alla audiodescrizione di opere liriche. Dichiara di avere sempre lavorato bene con questa Presidenza.

Pimpinella – Ringrazia per l’invito all’Assemblea e porta il ringraziamento dei sordociechi per la legge da poco approvata e, in particolare, la Dignani per il lavoro profuso quale coordinatrice della Commissione Pluriminorati.

Flaccadori (Bergamo) - Invita a porre le condizioni affinché l’Unione sia una associazione del “fare”. Sollecita attenzione su istruzione e lavoro e auspica che il Congresso si soffermi su argomenti importanti e che lo Statuto sia reso snello e coerente con i principi informativi dell’attività dell’associazione.

Il Presidente interviene, in proposito, ricordando il percorso indicato per le modifiche allo Statuto. Chiede che la Commissione Statuto sia costituita dai Presidenti Regionali che parteciperanno alla riunione, già prevista per il prossimo settembre, in cui si tratterà delle modifiche statutarie.

Corradetti (Ascoli Piceno) – Informa che la Sezione ha affrontato il tema della riabilitazione, non semplice e del rapporto con le ASL. Sollecita attenzione sull’argomento.

Spolaor (Padova) – Ringrazia la Dignani per l’impegno speso per le donne e lo stimolo dato alle pari opportunità e Tioli per la grande attività svolta nell’Unione.

Foresi (Livorno) – Si sofferma sulla manovra e considera che l’attacco alla disabilità ha tirato fuori la reazione della base e della dirigenza, stimolando in senso positivo l’intera associazione. Invita a promuovere i giovani, purchè siano capaci e ben formati, come ritiene di esserlo stata dalla prof.ssa Campochiari, che ancora dà tanto all’Unione.

Campochiari interviene per ringraziare dell’attestato di stima nei suoi confronti. L’Assemblea plaude.

Finocchiaro (Gorizia) – Considera le critiche ascoltate in mattinata poco costruttive e invita a far si che ogni critica sia comunque costruttiva e cerchi di migliorare l’associazione.

Lisi (Milano) – ritiene la riunione interessante e monto istruttiva perché indica la buona volontà e la passione nell’affrontare i problemi e disegnare il futuro associativo, in sede centrale e locale. Assicura l’impegno della propria Sezione, soprattutto per quanto riguarda l’autonomia e il lavoro. Ringrazia il Presidente sezionale uscente Censabella.

Trombini(Ferrara) – Chiede di approfondire la situazione del Servizio Civile Volontario e, soprattutto, se il 20% si riferisce ai progetti o ai volontari, poiché il risultato cambia sensibilmente. Chiede che l’ordine del giorno votato in mattinata sia diffuso il più possibile.

Il Presidente assicura che si approfondirà la situazione del Servizio Civile Volontario.

Dignani (componente la Direzione Nazionale) interviene per ringraziare il Presidente per l’attività svolta insieme, per tanti anni, con un equilibrio utile a vincere avversità ed ipocrisie. Dichiara di non defilarsi ma di lasciare il posto ai giovani, quale scelta consapevole ai quali raccomanda  che il futuro si costruisce anche sul passato. 

Calleri (Siracusa) - Riferendosi alla Dignani ricorda la sua passione nella lotta. Informa di iniziative a Siracusa sull’ allestimento di una compagnia teatrale. Augura a Daniele un ottimo lavoro.

Balzani (Alessandria) – Critica il Governo e asserisce che è il Parlamento che ostacola lo sviluppo dell’Italia. Augura a Daniele buon lavoro per i prossimi 5 anni e lo invita a formare un successore.

Corcio (consigliere nazionale) – Sottolinea l’importanza della unità associativa e la chiarezza degli obiettivi: istruzione, lavoro e assistenza. Ricorda i dirigenti che si sono susseguiti nella storia dell’Unione. Essere uniti è una necessità contro le forze politiche che vogliono lo sfascio delle associazioni. Ritiene Daniele il Presidente Nazionale che rappresenta l’unità storica dell’associazione.

Zito (componente la Direzione Nazionale) – ricorda la marcia del dolore, che 56 anni prima, a maggio, partì da Firenze per cercare giustizia per i ciechi italiani. Ricorda la legge sul lavoro dei centralinisti e quella sui massaggiatori e l’occupazione della Sala gialla per conservare l’indennità di accompagnamento. Del Maggio ’82 ricorda la manifestazione con tutti gli invalidi. Dall’86 è accanto al Presidente del dialogo; nel presente continuerà la battaglia e  ci sarà come nel ’54.

Neso (Treviso) – Manifesta delusione per l’incontro a causa della poca disponibilità all’ascolto e invita i giovani ad imparare, ad ascoltare e a pazientare. A 73 anni si è ritrovato a fare il Presidente di Treviso e informa  sui centri diurni dove sono inseriti i pluriminorati nel Trevigiano. Ringrazia il Presidente per la sua pazienza nell’ascolto. 

Il Presidente condivide che c’è poca abitudine all’ascolto ma si dichiara soddisfatto dell’andamento dell’assemblea per lo spazio lasciato al dibattito, quale dimostrazione di democrazia. Ricorda che in passato non era così. Il congresso è importante perché disegna il futuro: Monti diceva il successo dell’Unione dipende dalla sua capacità di cambiare in relazione ai tempi. Sottolinea l’importanza di migliorare l’organizzazione. Il XXII Congresso deve tener conto di questa necessità. Sottolinea che non pone la sua candidatura ma se l’Unione ha ancora bisogno di lui, lui ci sarà. Rifletterà sugli inviti e sulle sollecitazioni ricevute

L’Assemblea plaude.

La riunione termina alle ore 17,30.

Il Presidente Nazionale

Il Vice Segretario Generale

(prof. Tommaso Daniele)

(dr.ssa Caterina Di Cresce)

